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BORSA

Tlc e Wall Street trainano Piazza Affari
FRANCO BRIZZO

B orsavalori innettorialzoafineseduta:trainatodalleperformancebrillantidei
titoli telefonici e dall’andamento positivo di Wall Street, l’indice ha chiuso la
giornataconunprogressodell’1,15%,afrontedioltre2.200milionidieurodi

scambi. Le sempre più autorevoli voci sulla marcia indietro di Colaninno dal piano
industrialeperTelecom,oggiriportatedalFinancialTimes,esuunapossibilecessio-
ne di Tim (nonostante la smentita) hanno messo le ali ai titoli collegati. Il rialzo è
stato particolarmente vistoso per Tim (+5,16%), ma anche per Telecom (+4,09%),
Tecnost(+3,76%)eOlivetti(+2,61%).

LA BORSA
MIB 1.013+0,396

MIBTEL 24.121+1,148

MIB30 34.662+1,487

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,038
-0,002 1,040

LIRA STERLINA 0,639
-0,001 0,640

FRANCO SVIZZERO 1,602
+0,001 1,601

YEN GIAPPONESE 109,630
+0,050 109,580

CORONA DANESE 7,438
-0,001 7,439

CORONA SVEDESE 8,625
-0,044 8,669

DRACMA GRECA 328,900
0,000 328,900

CORONA NORVEGESE 8,185
-0,025 8,210

CORONA CECA 36,278
-0,112 36,390

TALLERO SLOVENO 196,732
-0,244 196,976

FIORINO UNGHERESE 255,350
-0,140 255,490

SZLOTY POLACCO 4,365
+0,049 4,414

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
-0,001 0,578

DOLLARO CANADESE 1,522
-0,001 1,523

DOLL. NEOZELANDESE 2,024
+0,008 2,016

DOLLARO AUSTRALIANO 1,623
+0,003 1,620

RAND SUDAFRICANO 6,377
-0,027 6,404

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Prezzi, a ottobre crescono del 2%
Ma il rapporto deficit-pil per il Cer va bene: a fine ’99 andrà all’1,9%
ROMA Dati contraddittori dal
fronte economico. L’inflazione a
ottobre, per l’Istat, aumenta del
2%percentosubaseannuaedello
0,4% rispetto al mese precedente.
In compenso vanno bene i conti
pubblici: il rapportodeficit-Pil, se-
condo il Cer, scenderà all’1,9%
quest’anno, cioè mezzo punto in
meno rispetto al limite stabilito
dal governo. E nel frattempo la bi-
lancia dei pagamenti di parte cor-
rente, cioè il rapporto tra import
ed export in termini monetari, a
settembre, va in rosso di 159 mi-
liardi.

Partiamo dai prezzi. L’Istat con-
ferma per ottobre i dati provvisori
anticipati alla fine dello sorso me-
se, che registrano l’aumento an-
nuo più alto da settembre ‘98 e
quello mensile maggiore da set-
tembre‘95.Gliaumentidiottobre
dipendono soprattutto dalle voci
«abbigliamento e calzature»
(+0,6%) cresciute per il cambio di
stagione, «trasporti» (+0,5%) su
cui pesano i rincari dei carburanti
e quelli delle auto e «altri beni e
servizi» che comprendono gli au-
menti delle tariffe assicurative e
dell’oreficeria. «Non c’è nessuna
sorpresa, era un dato che attenda-
vamo da tempo». È il commento
del ministro dell’Industria, Pier-
luigiBersani,checollegal’aumen-
to del 2%, «all’andamento del
greggio».E spiega: «Cisonoanche
fattori stagionali, potremo poi
avere una ricaduta nei mesi suc-
cessivi a quelli invernali che si
consentirà forse risultati positivi
in termini tendenziali». Per Bersa-
ni, comunque,«nonè il casodi fa-
reallarmismo».

E passiamo al buon andamento
dei conti pubblici. In un suo dos-
sier il Cer sostiene che il rapporto
deficit-pil nel ‘99 sarà solo
dell’1,9%, mentre nel Duemila
dovrebbe scendere ulteriormente
all’1,6% per poi azzerarsi del tutto
nel 2003. Nel documento viene
invece espressa preoccupazione

per la dinamica dello sviluppo,
anche se nel Duemila è previsto
un aumento del pil del 2,2% che
dovrebbe salire fino al 3% nel
2003. «Da questo punto di vista -
afferma il Cer - questo trend non
consentirebbe di recuperare il ri-
tardo accumulatonel corsodidie-
ci anni rispetto alla media euro-
pea, cioè 5 punti di crescita in me-
no». Altre preoccupazioni vengo-
no formulate con riferimento al-
l’inflazione, considerato che nei
prossimi anni si dovrebbe restare
«costantemente in prossimità del
2%», contro l’1% delle previsioni
governative. Inoltre per il Cer il
raggiungimentodiunrisultatolu-
singhiero in termini di rapporto
fra deficit e pil è dovuto all’«anda-

mento partico-
larmente posi-
tivo delle en-
trate».

Infine la bi-
lanciadeipaga-
menti. A set-
tembre saldo
negativo di
parte corrente
per 159 miliar-
di, contro un
avanzo di
1.212 miliardi

dello stesso mese del ‘98. Nei pri-
mi9 mesi si registraunariduzione
dell’avanzo corrente passato a
19.020 miliardi di lire rispetto ai
30.338 miliardi dei primi 9 mesi
’98. Sempre a settembre il saldo
del contocapitale, cioèdegli inve-
stimenti all’estero delle imprese
risulta positivo per 296miliardi di
lire, mentre il conto finanziario (i
capitali esportati) è positivo per
1.038miliardidi lire,anchesenel-
lo stesso mese del ‘98 era stato po-
sitivo per 7.709 miliardi. Cresce
dunquel’uscitadicapitali italiani:
neiprimi 9mesidel ‘99gli investi-
menti italiani all’estero hanno
sfiorato i 180.000 miliardi di lire
(erano 146.000 nello stesso perio-
do‘98).

IN PRIMO PIANO

Salvi: nel part-time 100mila posti in più
FERNANDA ALVARO

ROMA Si potrà fare lavoro straordinario, si potrà cambiare l’orario pre-
fissato, ma i lavoratori dovranno dare il loro consenso nel primo caso e
avere diritto di ripensamentoentro uncerto tempo,nel secondo.Cam-
bia ilpart-time.Cambiaesi incen-
tiva con 600 miliardi nel triennio
’99-2001da destinarealla riduzio-
nedellealiquotecontributiveperi
nuoviassunticoncontrattidipart
time a tempo indeterminato e per
quelli con fasce orarie lunghe.
Cambia con l’obiettivo di creare
100milanuovipostidilavoro.

Il ministro del Lavoro, Cesare
Salvi,ha incontrato ierimattina le
parti sociali, per illustrare gli sche-
mi del decreto legislativo in mate-
riadi lavoroatempoparzialecheil
Governo vuole approvareentro la
fine dell’anno. Dopo l’incontro
con sindacati e imprenditori, che
avranno 15 giorni di tempo per
presentare eventuali osservazio-
ni, il ministro hariassuntole linee
anche per i media. «Abbiamo pre-
paratoundisegnodilegge-hadet-
to -cheridefinisceorganicamente
il part-time chiarendo le incertez-
ze normative, e dà attuazione alla
direttiva comunitaria (in scaden-
za il 20 gennaio del prossimo an-
no, ndr)». Salvi, ha spiegato che
questa iniziativa va nella direzio-
ne di una «via alta alla flessibilità»
fattadi strumenti contrattualiche
tengono insieme i diritti dei lavo-
ratorieleesigenzedelleaziende.

Esigenze delle aziende e dun-
que meno rigidità? Il ministro è
chiaro: a ispirare la legge italiana
sono le direttive europee, ma anche le tendenze legislative degli altri
Paesi Ue e, per cominciare, il principio di non discriminazione (al lavo-
ratore part time devono essere riconosciuti gli stessi diritti di un lavora-
tore a tempo pieno comparabile, così come la parità di trattamento per
quanto riguarda l’importo della retribuzione oraria, la durata del perio-
dodiprova, leferie, lamaternità, lamalattia, laformazioneprofessiona-

le).
Fatto salvo il principio, il decreto cercadi venire incontro alleesigen-

zedell’impresaallentandoalcunideglisbarramentipiùnotiepiùspesso
messi sotto accusa dai datori di lavoro. A cominciare dal il divieto di la-
vorostraordinario,chenelpart-timesichiamalavorosupplementare,e
cheoggiviene concessosoltantoattraverso lacontrattazionedicatego-

ria, ma in manieramolto limitata.
Ele«clausoleelastiche»(cambiare
la fascia oraria inizialmente con-
cordata tra azienda e lavoratore),
anche dette «clausole McDo-
nald’s», dal nome della multina-
zionalechesotto ilministeroTreu
sollevò ufficialmente il problema
alLavoro.Conlarispostaottenuta
dalla Mc Donald’s due anni fa, si
aprì uno spiraglio alla possibilità
di cambiare l’orario, ma soltanto
con l’accordo preventivo con i
sindacati o dopo il consenso scrit-
to del lavoratore. «Il decreto tenta
di rispondere alle esigenze deidue
soggetti interessati - ha spiegato il
consulente del ministro Salvi,
professor Roccella - Meno rigidità
per le imprese, ma anche contrap-
pesi per i lavoratori che possono
rifiutare il lavorosupplementaree
possono denunciare, entro un
certo termine dall’inizio del rap-
porto, la clausola elastica. Hanno
cioèildirittodiripensamento».

Lepartisocialicomincianogiàa
farsi sentire. È la Cisl, oramai sul
piede di guerra col Governo, ad
anticipare il suo«no».RaffaeleBo-
nanni, segretario confederale,
chiede al ministro di accantonare
lasuapropostadidecretolegislati-
vo. «Occorreprimaunaccordore-
sponsabile tra le parti - dice - onde
evitare il ripertersi di interventi

unilaterali del Governo su materie tipicamente contrattuali». «È ormai
evidente - ribatte a distanza Cesare Salvi - che un sindacato nutre una
pregiudiziale negativa nei confronti di qualsivoglia iniziativa del Go-
verno»Econfermache traquindicigiorni, raccolte leosservazionidelle
parti sociali, siprocederàall’emanazionedeldecretocosìcomeimpone
l’EuropaeunadelegavotatadalParlamento.

■ BILANCIA
PAGAMENTI
A settembre
in rosso
quella di parte
corrente
E i capitali vanno
molto all’estero

Tasse, per la lotta all’evasione
è ora in arrivo la «Fbi fiscale»

Sgravi alle imprese, copertura da definire
Spi-Cgil: cresce il reddito di anziani soli e famiglie con bambini

ROMA Per la lotta all’evasione fi-
scale delle grandi imprese arriva
l’«Fbi fiscale», una struttura spe-
cializzata nei controlli sui contri-
buenti di rilevante dimensioni.
Sarà una nucleo di “intelligence”,
conispettorialtamentequalificati
in grado non solo di utilizzare le
reti informatichedelFisco,maan-
che di districarsi tra i bilanci e le
operazioni finanziarie di grandi
gruppi societari. I piani del Fisco
nella lotta all’evasione sono rive-
lati negli obiettivi strategici che il
ministerodelleFinanzehaindica-
tonelpropriobilanciodiprevisio-
neperil2000.

I controlli saranno completa-
mente riorganizzati. Gli ispettori
veri e propri saranno affiancati da
strutture che svolgeranno attività
investigative e di intelligence.
Molti controlli, insomma, saran-
no attentamente preparati prima
di essere eseguiti. Alle dogane, in-
vece, l’attività di contrasto a frodi

ed evasione potrà utilizzare come
supporto laboratori chimici. Il
2000, comunque, saràanche l’an-
no di eliminazione dell’arretrato
relativo ai controlli formali sulle
vecchie dichiarazioni. Saranno
poi avviate le verifiche sulle di-
chiarazioniunificate.

Per quanto riguarda i rimborsi,
già ora c’è la compensazione tra
creditiedebiti fiscali:mapergesti-
reivecchirimborsièprevistalaco-
stituzione di unaapposita società.
Con il miglioramento dell’assi-
stenza si punta poi a favorire gli
adempimenti spontanei e a ridur-
re la conflittualità con i contri-
buenti.Èprevistol’utilizzodistru-
menti informatici e telematici e la
costituzione di due poli di assi-
stenza specializzata.Èprevistaan-
che l’estensione della platea di
soggetti che utilizza la telematica.
DagliufficidelleentrateallaGuar-
dia di Finanza, tutte le strutture
del fisco sono chiamate ad aiutare

i cittadini. Infine, la casa:nel2000
si punta alla cancellazione di Ca-
tasto e conservatorie. Arriverà
un’unica banca dati per migliora-
reilservizioaicittadiniel’efficacia
dei controlli. Per questo sarà an-
che conclusa l’acquisizionedi tut-
te le «note» presentate negli ulti-
mi 20 anni alle conservatorie,
nonché la catalogazione elettro-
nica di 75.000 mappe catastali.
Un altro obiettivo sarà quella di
inventariare tutti gli immobili,
eliminando le duplicazioni, e alli-
neare le informazioni presenti sui
più disparati archivi: daquellodel
catasto a quello delle dichiarazio-
ni Ici fino alle cartografie dell’Ai-
ma. Un lavoro di base che servirà
anche al progetto di revisione de-
gliestimi,macheavràriflessiposi-
tivisullivelloqualitativodeiservi-
ziresiaicittadinieaiprofessionisti
del settore (notai, ingegneri, geo-
metri) che potranno acquisire in-
formazioniperviatelematica.

ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Continua a creare proble-
mi al governo l’operazione di al-
leggerimento del costo del lavoro
nel2000annunciatamercoledìda
D’Alema. Ieri la Commissione Bi-
lancio della Camera ha compiuto
unaprimaricognizione,presenti i
sottosegretarialTesoroPieroGiar-
da e Giorgio Macciotta; nel frat-
tempo,itecnicidelleFinanzehan-
no affermato che le risorse per i
nuovi sgravi sul costo del lavoro
nel 2000 dovrebbero arrivare da
un apposito accantonamento po-
sto in Finanziaria di 2.337 miliar-
di. Ma il relatore della legge di Bi-
lancio, il popolare Giorgio Paset-
to, afferma che «c’è un’improro-
gabile necessità di mettere un
punto fisso. Ci sono 2.400 miliar-
di per il 2000, bisogna vedere co-
mesarannodistribuiti».Siattende
lunedì, con l’intervento alla «Bi-

lancio» di Montecitorio dei mini-
stri del Tesoro Giuliano Amato e
delle Finanze Vincenzo Visco: un
appuntamento importante per
sciogliere il nodo della copertura
dei nuovi sgravi, ma anche per ca-
pire come sarà finanziato l’an-
nunciata riduzione dell’Iva sull’e-
diliziae laprorogadegliscontisul-
leristrutturazionidelleabitazioni.

Intanto, secondo la consueta
indaginedel Servizio Bilanciodel-
la Camera - la stessa che ha indi-
duato lasovrastimadelcostodegli
sgravi Irpefcheha«liberato»risor-
seaggiuntive - laFinanziaria«zop-
pica» da diversi punti di vista. C’è
il capitolo dei tagli al personale
della scuola, alla luce del possibile
effetto dell’elevazione dell’obbli-
go scolastico e dell’immissione di
precari in organico. Perplessità
anche sui proventi attesi dalle di-
smissioni immobiliari (4.000 mi-
liardi), e critiche al «Patto di Stabi-
lità Interno», chedovrebbe tenere

in riga i conti degli enti locali
(3.300 miliardi): così com’è, non
avrebbe poteri tali da indurre gli
enti e le amministrazioni a rispet-
tare ivincolisulbudget. Intemadi
Fisco, comenoto,ci saranno inve-
ce entrate prima non calcolate:
300 miliardi dalle deduzioni sulla
casa, 1.500 dalla riduzione dell’a-
liquota Irpef, 200 miliardi dall’in-
cremento delle detrazioni Irpef,
600 miliardi per l’aumento delle
detrazioni per i figli. Le obiezioni
del ServizioBilancio sonostateac-
coltedaldiessinoRobertoDiRosa,
relatore della Finanziaria, che
confermando il giudizio «sostan-
zialmentepositivo»sull’impianto
della manovra, chiede di rafforza-
re le procedure su dismissioni e
patto di stabilità. E ieri, a Catania,
al congresso dei sindaci dell’Anci,
il ministro del Tesoro Giuliano
Amato ha detto chiaro e tondo
che «se anche i Comuni sono Sta-
to, entrato a pieno titolo in Euro-

pa,alloraancheilpattodistabilità
èassunzionecomunediresponsa-
bilità». E il garante della Privacy
Stefano Rodotà chiede modifiche
alla norma che vara l’anagrafe dei
conti bancari. «È uno strumento
utilea favorireesemplificare le in-
dagini fiscali ed investigative -
spiega-ma,perquantoriguardala
tutela della riservatezza, il regola-
mento messo a punto non appare
soddisfacente e richiede »signifi-
cativemodifiche».

Infine, secondo un’indagine
delCerper loSpi-Cgil, laFinanzia-
ria 2000 aumenterà il reddito di-
sponibile degli anziani soli e delle
famiglieconbambinifinoatrean-
ni,conunvantaggioperquesteul-
time di 765.000 lire medie. In det-
taglio, circa 1.360.000 famiglie
con bambini piccoli avranno un
beneficio pari in media all’1,74%
del reddito; circa 1.687.000 anzia-
ni soli avranno 309.000 lire
(1,65%delreddito).


